
 

 

 

 
Decreto n. 2006 

 
IL RETTORE 

 

 

   

   

 

VISTO il D.R. n. 149 del 17.01.2000, con cui è stato  costituito il Centro 
Interdipartimentale di Ricerca “Studi sulla Tradizione”; 

VISTO il verbale del Consiglio del Centro di che trattasi  del 22.11.2010 che approva le 
modifiche di Statuto agli artt. 1-2-3 e 8; 

VISTO il parere favorevole espresso dalla competente Commissione istruttoria, nella 
seduta del 14.12.2010; 

VISTO il parere favorevole espresso dal Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 
28.02.2011; 

VISTO che il Senato Accademico nella seduta del 22.03.2011 ha approvato la modifica 
statutaria proposta dal Consiglio del Centro in parola; 

D E C R E T A  

Lo Statuto del Centro Interdipartimentale di Ricerca “Studi sulla Tradizione” è riformulato come 
segue: 
 

STATUTO DEL CENTRO INTERDIPARTIMENTALE DI RICERCA I N “STUDI SULLA TRADIZIONE” 
 

Art.  1 
Il Centro intende promuovere l’aggregazione  tra istituzioni culturali e centri universitari e di ricerca sul grande tema 

della tradizione: forme della tradizione e ricezione moderna della civiltà antica. 

Art. 2  

Il Centro, promosso dai Dipartimenti    di    Scienze dell’Antichità e di Studi Classici e Cristiani dell’Università degli 

Studi di Bari, è aperto alla collaborazione di studiosi dell’Università degli Studi Aldo Moro e di altre Università ed 

Istituzioni territoriali, pubbliche e private, che  intendano partecipare alla realizzazione dei programmi previsti. In 

particolare il Centro si potrà avvalere della collaborazione delle seguenti Istituzioni culturali: 

- SCUOLA SUPERIORE DI STUDI STORICI – UNIVERSITA’ DI SAN MARINO 

- CENTRO DI STUDI NORMANNO-SVEVI – Bari; 

- IST. PER LA STORIA E L’ARCHEOLOGIA DELLA MAGNA GRECIA – Taranto; 

- ISTITUTO DI STUDI SU CASSIODORO E SUL MEDIOEVO IN CALABRIA – Squillace; 

- ISTITUTO REGIONALE PER LE ANTICHITA’ CLASSICHE E BIZANTINE – Rossano Calabro; 

- IST. NAZIONALE DEL DRAMMA ANTICO – Siracusa; 

- ISTITUTO SICILIANO DI STUDI BIZANTINI E NEOELLENICI “BRUNO LAVAGNINI” – Palermo; 

- SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE PER CONSERVATORI DI BENI ARCHIVISTICI E LIBRARI DELLA CIVILTA’ 

MEDIEVALE – Cassino;’ 

- CENTRO DI STUDI MICAELICI E GARGANICI – Monte S. Angelo; 

- CENTRO EUROPEO DI STUDI NORMANNI DI ARIANO IRPINO (AV). 
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Art. 3  

Il Centro si articola nei seguenti settori di ricerca individuati come indispensabili al conseguimento delle finalità 

scientifiche: 

- TRADIZIONE FILOLOGICO-LETTERARIA; 

- TRADIZIONE EPIGRAFICA, ARCHEOLOGICA E STORICO-ARTISTICA; 

- TRADIZIONE STORIOGRAFICA E GIURIDICO-POLITOLOGA; 

- TRADIZIONE CRISTIANA; 

- ALTRE TRADIZIONI DI TESTI RELIGIOSI; 

- TRADIZIONE FILOSOFICA; 

- TRADIZIONE DI TESTI MEDICI; 

- ALTRE TRADIZIONI DI TESTI SCIENTIFICI E TECNICI. 

Art. 4  

I settori di cui all’articolo 3 in qualsiasi momento, per effetto di necessità manifestatesi   nel   corso   delle   esperienze 

che verranno a maturarsi nel tempo, potranno essere integrati con altre competenze specifiche. 

Art. 5  

Fatta salva la unitarietà degli indirizzi ai quali si ispira l’attività  istituzionale del Centro, ai docenti e ricercatori 

impegnati è assicurata la più ampia libertà di scelta circa la metodologia da adottare e la programmazione degli 

interventi di propria competenza. 

Art. 6  

Il Centro ha sede presso il Dipartimento di Studi Classici   e   Cristiani (Strada Torretta – Borgo Antico); 

Art. 7  

La produzione  scientifica elaborata nel corso delle attività sarà disponibile per la consultazione presso il Centro, dopo 

la pubblicazione dei risultati. 

Art. 8  

Il Centro ha la durata di anni cinque, ed è rinnovabile. 

Art. 9  

Organi di gestione del Centro sono: il Consiglio, la Giunta e il Direttore; essi saranno eletti e gestiranno il Centro sulla 

base di quanto previsto dalle norme per la costituzione ed il funzionamento degli Organi dei Dipartimenti. 

Art. 10 

Il Centro opera mediante finanziamenti provenienti da tasse dei Corsi di Perfezionamento o da altri capitoli del bilancio 

dei Dipartimenti promotori, di cui all’art. 2, che potranno essere utilizzati in rapporto alle esigenze che via via si 

presenteranno. Non è escluso, peraltro, che le attività del Centro   stesso   potranno essere  eventualmente finanziate da 

interventi di Enti pubblici e privati esterni. 

Art. 11 

La gestione amministrativa del Centro sarà regolata dalle norme contenute nel Regolamento di Ateneo per 

l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità. 

 
Bari, 4.04.2011 
 
             IL RETTORE 


